
SE UN OTORINOLARINGOIATRA SI TROVA NEI GUAI GIUDIZIARI, PER USCIRNE 

MOLTO DIPENDERÀ DALLA QUALITÀ DEI COLLEGHI COINVOLTI NEL GIUDIZIO COME 

CONSULENTI TECNICI DI UFFICIO O PERITI 

Commento a Cass. ord. 29 marzo 2026, n. 7577 

Come è noto, l’art. 15 della Legge Gelli (n. 24/2017) prevede che quando il Giudice deve 

giudicare un caso di responsabilità medica, deve nominare un collegio di Consulenti Tecnici di 

Ufficio o di Periti che abbiano “esperienza pratica e specifica sul caso oggetto di procedimento”. 

Tale principio ha trovato ulteriore conferma anche nelle pronunce della Corte di Cassazione (da 

ultimo in materia civile, si veda Cassazione Civile ord., 29 marzo 2026, n. 7577), che ha 

ricordato al giudice di doversi adeguare a tale previsione nominando sempre un collegio 

composto da professionisti scelti negli albi ufficiali. In tal senso, si afferma, la formulazione 

contenuta nella norma della legge Gelli è chiara nel sottolineare la necessità di prestare 

particolare attenzione al rispetto di queste procedure in quanto finalizzate a garantire l’obiettivo 

di ricostruire in modo scientificamente accurato le cause da cui sono originati gli eventi lesivi 

oggetto del processo: un aspetto delicato e di grande importanza, considerando la pluralità degli 

interessi coinvolti. 

Si parla, quindi, di “collegialità qualificata” che può essere ottenuta solo coinvolgendo consulenti 

e periti che siano – effettivamente – “di qualità”: il mancato rispetto di quanto richiesto dal citato 

art. 15, pertanto, mina profondamente la legittimità di quella decisione. In particolare, per usare 

le parole contenute nella ordinanza della Corte di Cassazione Civile n. 7577/2026: “La mancata 

osservanza del requisito della necessaria “collegialità qualificata” della consulenza tecnica 

disposta nei procedimenti civili aventi ad oggetto la responsabilità sanitaria costituisce causa di 

nullità della sentenza che sia resa sulla base di essa; una nullità conseguente alla violazione di 

una norma processuale non derogabile, tale dovendo considerarsi quella disposta dall’art. 15, 

co. 1, della legge n. 24 del 2017 (cfr. ancora Cass. n. 15594/2025, cit.) e, come tale, rilevabile, 

anche d’ufficio, in ogni stato e grado del processo (v. Cass. 24/12/2025, n. 34085)”. 

In tale prospettiva, è fondamentale aderire al Sistema di Protezione offerto da SIOeChCF 

attraverso la Convenzione “ORL Protetto”: in questo modo, in ogni singolo procedimento 

giudiziario (civile, penale o contabile amministrativo) in cui è coinvolto un iscritto, ci sarà la 

possibilità di controllare che vengano rispettate le regole di salvaguardia della qualità dei CTU o 

dei Periti di ufficio imposti dalla legge. 

Per maggiori informazioni in merito al tema trattato, scrivici a orl.protetto@sioechcf.it: saremo 

lieti di risponderti! 

Un caro saluto a tutti e alla prossima newsletter. 

Il Comitato ORL Protetto 
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